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La liturgia odierna ci invita a gioire e a far risuonare ancora una volta l’annuncio della resurrezione. Ge-
sù incontra i suoi discepoli quando essi, smarriti e sfiduciati per la scomparsa del loro maestro, hanno ripreso 
l’attività di sempre, quella di pescatori, ma senza gioia e motivazioni. Ognuno di noi lontano dal Signore è co-
stretto ad ammettere il suo fallimento, la sua mancanza di punti di riferimento, il suo vagare nella notte dello 
spirito. È la fede nella presenza del Signore Risorto che ci fa superare ogni difficoltà, ci fa ritrovare forza, co-
raggio, entusiasmo e volontà di servire; perché come il Padre ha mandato Cristo, così egli manda noi ad an-
nunciare il suo messaggio. 
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presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Lerose don Giovanni.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 18 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  
Ore 17,30 di ogni primo Sabato del mese a S. Ilario.      Feriali: ore 19 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura       
Atti 5  Il sommo sacerdote cominciò ad interrogare gli apostoli: “Vi avevano espressamente  
ordinato di non insegnare più nel nome di costui…”. Rispose allora Pietro insieme agli apo-
stoli: “Bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha resuscita-
to Gesù che voi avete ucciso”  
 

Seconda Lettura   
Apocalisse 5  Io Giovanni vidi… tutte le creature del cielo e della terra... che dicevano: 
“A Colui che siede sul trono e all’Agnello, lode, onore, gloria e potenza” 
 

Vangelo      
Giovanni 21 Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberiade… Disse: 
“Gettate le reti dalla parte destra della barca e troverete”. La gettarono e non potevano 
più tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava dis-
se a Pietro: “E’ il Signore!”. 

A ROMA PER LA FAMIGLIA 
 

Tutti coloro che lo desiderano, so-
prattutto le famiglie, sono invitati a preno-
tarsi per partecipare alla grande manifesta-
zione che si terrà a Roma il 12 maggio vol-
ta a dimostrare che la famiglia basata sul 
matrimonio è oggi un valore assoluto da 
difendere e da promuovere contro le spinte 
distruttive di certa cultura moderna. Non 
sarà una manifestazione di protesta, né di 
accusa contro alcuno o contro le forze poli-
tiche, ma una dimostrazione che ancora ci  
sono molte persone, e sono la maggioran-
za, che credono nella famiglia e per essa si 
vogliono impegnare. La partenza è fissata 
per le ore 10, con pranzo al sacco; la mani-
festazione inizierà alle ore 15 in Piazza S. 
Giovanni 

E’ IL  
SIGNORE! 

CRESIME AGLI ADULTI 
 

Mercoledì 25, alle ore 19 in questa chiesa, saranno ammini-
strate le cresime ai giovani e agli adulti che hanno compiuto il 
percorso di preparazione a livello foraniale. I cresimandi di 
questo gruppo che risiedono nella nostra parrocchia sono invi-
tati ad un incontro di preparazione immediata e per le confes-
sioni, che si terrà il giorno precedente, martedì alle ore 20. 

 

          PASQUALE BUA DIACONO 
 

Questa sera alle ore 18, nella chiesa di S. Francesco a 
Cisterna, sua parrocchia natale, Pasquale Bua sarà ordinato 
diacono dal nostro Vescovo Giuseppe Petrocchi. Saremo 
presenti in molti per augurargli un proficuo impegno pasto-
rale in vista della fine del suo percorso formativo che lo 
porterà al sacerdozio. 



INCONTRO GENITORI  
PRIMA COMUNIONE 

 
Sabato alle ore 10 il  parroco incontrerà 

i genitori dei fanciulli che quest’anno, nei 
giorni 6 e 13 maggio, si accosteranno per la 
prima volta al sacramento dell’Eucaristia nel-
la messa di Prima Comunione. 

DIALOGHI MARCIANI 
IN CATTEDRALE 

 
Dialoghi nella Cattedrale tra personalità della 
Cultura e della Chiesa che insieme discute-
ranno sulla proposta di Cristo all’ IMMI-
GRATO al GIOVANE alla VITA attraverso 
tre tematiche nevralgiche del  Vangelo di San 
Marco. 
 
DOMENICA 22 APRILE ore 21.00: Ac-
coglienza musicale “TRIO CAETANI” 
Prof. Martin Kafu Docente Università Late-
ranense 
Angelo Raponi Segretario Caritas 
Ma egli replicò loro: “Quanti pani avete? 
Andate a vedere”. E accertatisi, riferirono: 
“Cinque pani e due pesci”. (Marco 6,38) 
 
LUNEDI 23 APRILE ore 21.00:  
Accoglienza musicale 
“QUARTETTO ALLEGROAMARO” 
Chiara Amirante 
Fondatrice dl Movimento Giovani Orizzonti  
Dott. Giancarlo Cursi Docente Pontificia U-
niversità Salesiana  e supervisore del Progetto 
Giovani a Latina 
Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: 
“Una cosa sola ti manca: và, vendi quello 
che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro 
in cielo; poi vieni e seguimi”. (Marco 10,21) 
 
MARTEDI 24 APRILE ore 21.00: Acco-
glienza musicale “DUO NIGUN” 
Prof. Carlo Federico Perno 
Docente Immunologia Università Tor Verga-
ta Roma 
Dr. Alfredo Caradonna Presidente provin-
ciale Medici Cattolici e collaboratore del  
Consultorio Diocesano 
Poi domandò loro: “E’ lecito in giorno di 
sabato fare il bene o il male, salvare una 
vita o toglierla?” (Marco 3,4) 
 
Gli interventi musicali sono stati curati  
dall’Associazione Centro Musicale Agorà o-
perante nel Centro Giovanile Don Bosco di  
Latina 

“VIENI SPIRITO SANTO!” 
Cammino di fede per il Tempo di Quaresima-Pasqua 

 

Per vivere l’evento centrale di quest’anno pastorale, ossia il Sinodo dioce-
sano, siamo invitati in questa Quaresima a riscoprire la nostra realtà, fare il 
punto della nostra vita spirituale, orientarci verso una piena e vera conver-
sione. Fare Sinodo, allora, è ritornare all’essenzial e, riscoprirsi fratelli in 
Cristo, capaci di comunione ecclesial e e lasciare agire in noi la forza tra-
sformante dello Spirito Santo.  
 

PASQUA: un segno da costruire 
Sarà realizzata l’immagine della colomba, 
simbolo dello Spirito Santo, dato che il 
tema di quest’anno di  preparazione al Si-
nodo è: “ Lo Spirito Santo, anima della co-
munione”. Nelle domeniche del tempo 
pasquale ri fletteremo su personaggi, uomi-
ni e donne della nostra terra pontina, che 
nella quotidianità della loro vita hanno saputo testimoniare la loro fede e 
hanno saputo annunciare con fermezza la buona novella.  
 
II Domenica di Pasqua :  
In questa domenica riflettiamo sulla testimonianza di DON 
ADRIANO BRAGAZZI. Egli è un testimone luminoso, che ha 
amato Dio al di sopra di tutto e di tutti. Nativo della nostra 
parrocchia, frequentò il Seminario Minore a Velletri, poi il 
Pontificio Collegio Leoniano di Anagni. Ordinato sacerdote 
nel 1972, fu inviato come viceparroco a Terracina, nella par-
rocchia del Ss.mo Salvatore, dove rimase (dal 1983 come par-
roco) fino al 2001; in quell’anno fu nominato Vicario Generale 
della Diocesi e parroco di S. Maria Goretti in Latina. Pastore 
amato da tutti, si è donato a tutti senza riserve. Accettò con 
serenità e con fede la sua malattia, offrendo la propria vita per 
le vocazioni sacerdotali e per l’unità della Diocesi. 

Diocesi di Latina-Terracina-Sezze-Priverno 
 

La tua vita per la sinfo-
nia del sì 

 

Veglia vocazionale 
 

Venerdì 27 aprile, ore 21 Chiesa di S. Rita – Latina 

Family Day (12 Maggio)  
 

La famiglia costruisce il futuro di tutti. TI ASPETTIAMO! 
Il 12 maggio a Roma ci troveremo tutti noi, laici e cattolici, credenti e 
non credenti, che amiamo la famiglia fondata sul matrimonio. È la 
famiglia che la Costituzione italiana riconosce, tutela e promuove: 
l’unione stabile di un uomo e di una donna, aperta all’accoglienza dei 
figli. La famiglia è un bene umano fondamentale dal quale dipendo-
no l’identità e il futuro delle persone e della comunità sociale. Aiutia-
mo i giovani nel loro progetto di famiglia. Per questo sollecitiamo il 
Parlamento a mettersi in ascolto di quel popolo che, da Piazza San 
Giovanni, chiederà politiche familiari audaci, impegnative e durature. 
Quel popolo che inviterà tutti a non indebolire la famiglia, attraverso 
il riconoscimento pubblico delle unioni di fatto.A tutti voi, giovani e 
adulti, uomini e donne, e soprattutto ai vostri carissimi bambini, assi-
curiamo che sarà anche una grande festa. Non mancheranno i sorrisi, 
i colori e la musica di chi sa gioire insieme.  


